
   

Regione Autonoma della Sardegna  deliberazione 27/38 del 08.06.2004 
 

 

OGGETTO:Attività di formazione professionale rivolte agli apprendisti e ai tutori aziendali. 
 Anno 2004. 

 
L’Assessore del Lavoro, Formazione Professionale, Cooperazione e 
Sicurezza Sociale rammenta che la Giunta Regionale, con deliberazione n. 
5/45 del 7 febbraio 2003, ha approvato il Programma delle attività relative al 
comparto apprendistato per l’anno 2002. 
Il programma di cui sopra prevedeva: 

• lo svolgimento dei corsi di prosecuzione, in continuità con le attività 
avviate col  precedente Piano 2000; 

• l’istituzione di corsi di prima annualità per un numero complessivo di 
58 unità, rivolti agli apprendisti ricompresi nei comparti di seguito 
specificati: 

 
1. Comparto Metalmeccanica: n. 18 corsi della durata di 120 ore 

cadauno per n. 15 allievi;  

2. Comparto Edilizia n. 16 corsi della durata di 120 ore cadauno per n. 15 
allievi,  

3. Comparto Terziario-distribuzione n. 18 corsi della durata di 120 ore 
cadauno per n. 15 allievi,  

4. Comparto Servizi alla persona n. 6 corsi della durata di 120 ore 
cadauno per n. 15 allievi,  

 
I corsi di cui sopra, sono stati affidati, a seguito di procedimento selettivo, agli 
organismi sottospecificati: 

 
 Comparto metalmeccanico e servizi alla persona all’ATI con 

capofila ENFAP; 
 

 Comparto edilizia all’ATI con capofila ESIEA; 
 

 Comparto terziario distribuzione allo IAL-Sardegna; 
 
 In attuazione della legge 196/97 l’Amministrazione Regionale è 
chiamata ad assicurare la formazione esterna degli apprendisti, in misura 
non inferiore alle 120 ore annue, attraverso la definizione di uno specifico 
Piano annuale di offerta formativa. 
 Ai predetti fini il Ministero del Lavoro ripartisce annualmente parte delle 
risorse occorrenti a valere sui fondi all’uopo destinati. 
 In particolare per il finanziamento delle attività ricomprese nella 
presente Deliberazione è disponibile la somma complessiva di Euro 
2.980.801,12. 
Di cui: 
Euro 1.458.712,00, stanziati con D.D n°121/SEGR/2003 del 15/5/03; 
Euro 1326.089,12,.stanziati col D.D. n°294/V/03 del 23/10/03; 
Euro 196.000.00 derivanti dalle economie di gestione finora accertate 
nell’esecuzione del precedente Piano 2002. 
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 Nella predisposizione dell’offerta formativa regionale, prosegue l’ 
Assessore, occorre preliminarmente assicurare il completamento dei percorsi 
formativi già intrapresi, garantendone la continuità sotto il profilo didattico e 
metodologico. 
 

Tale continuità, che per la sua rilevanza assume carattere di priorità, 
non può che essere assicurata  attraverso la continuità di gestione, e 
pertanto propone, in deroga alle ordinarie procedure di selezione dei 
soggetti gestori degli interventi formativi, l’affidamento diretto dei corsi di 
prosecuzione ai medesimi soggetti che hanno gestito le prime annualità. Ciò 
anche in considerazione del fatto che detti soggetti sono stati selezionati con 
procedura di evidenza pubblica. 
 
Sulla base di tali considerazioni i gestori delle suddette attività di 
prosecuzione sono individuati negli organismi sotto specificati: 

 
• IAL Sardegna: seconde annualità dei corsi relativi al Comparto 

Terziario-distribuzione; 
•  
• A.T.I. con capofila ENFAP: le seconde annualità dei corsi relativi ai 

Comparti Metalmeccanica e Servizi alla persona; 
•  
• A.T.I. con capofila ESIEA: seconde annualità dei corsi relativi al 

Comparto edilizia; 
•  

L’importo occorrente per lo svolgimento di tali corsi, dettagliatamente indicati 
nei fogli allegati alla presente Deliberazione sotto la lettera A), risulta pari a 
Euro 904.800,00 calcolato sulla base di un parametro ora/allievo di Euro 
13,00. 

La somma residua pari ad Euro 2.076.001,12 consente: 

 

a) la programmazione di nuovi corsi della durata di 120 ore rivolti ad un 
numero complessivo di n°720 apprendisti, per un importo di Euro 
1.123.200,00,  nei comparti sottospecificati: 

1) Postelegrafonico per un numero di 45 apprendisti; 

2) Edile per un numero di 180 apprendisti 

3) Terziario-Distribuzione per un numero di 225 apprendisti; 

4) Servizi alla Persona per un numero di 120 apprendisti; 

5) Metalmeccanica per un numero di 150 apprendisti; 

b) La programmazione di n° 400 interventi individuali della durata di 120 
ore, rivolte agli apprendisti, che per dislocazione territoriale o per la 
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qualifica da acquisire non risultino aggregabili in gruppi di 
apprendimento omogenei, per un importo di Euro 2000,00 cadauno e 
per un totale complessivo di 800.000,00 Euro. 

c) la programmazione degli interventi rivolti ai tutori aziendali chiamati a 
sostenere la formazione degli apprendisti impegnati nei corsi. 

Tali interventi, della durata di 8 ore cadauno, vengono quantificati in un 
numero massimo di 300 unità, per un importo complessivo di Euro 
38.400,00, calcolato con un parametro di Euro 16,00 ora/allievo. 

d) l’affidamento, ad un organismo esterno, della elaborazione di una 
procedura per la revisione, aggiornamento e manutenzione della banca 
dati regionale degli apprendisti e dei tutori aziendali, anche in 
riferimento alle innovazioni introdotte dal Decreto legislativo 276/03.Tale 
procedura, da considerarsi quale azione di sistema ai sensi del 4° 
comma dell’art. 1 dei D.D. sopra citati, per un importo di Euro 
114.401,12. 

A differenza dei precedenti, il Piano di cui alla presente deliberazione 
presenta, per quanto riferibile alle attività di nuova istituzione, un livello di 
strutturazione meno definito. 

Non risultano infatti definite le tipologie corsuali e la loro dislocazione 
territoriale. 

Ciò in quanto una definizione preventiva del targhet di riferimento (un certo 
numero di apprendisti definiti per qualifica, per azienda e territorio di 
appartenenza), per la sua intrinseca fluttuabilità, ha presentato notevoli 
difficoltà in sede di attuazione del programma,  

Gli elementi soprarichiamati saranno quindi definiti in fase gestionale a 
seguito delle reali risposte all’offerta formativa che verrà formalmente 
proposta dagli organismi gestori. 

Per la selezione di questi ultimi dovranno essere attivate le ordinarie 
procedure di evidenza pubblica.  

Tenuto conto che tale tipo di procedura è stata già sperimentata con esito 
positivo per la programmazione dei precedenti piani, l’Assessore ripropone 
per l’affidamento delle attività di nuova istituzione, l’adozione della 
metodologia prevista dalla delibera di Giunta regionale n. 5/45 del 7 febbraio 
2003. 
 
 
Al fine di garantire il necessario raccordo tra la formazione esterna e quella 
interna lo stesso Assessore sottolinea l’opportunità di affidare gli interventi 
formativi rivolti ai tutori aziendali, ai medesimi soggetti cui verrà affidata la 
formazione dei propri apprendisti. 
E pertanto propone che ciascun tutore svolga le otto ore di formazione 
presso il medesimo ente gestore cui risulta avviato il proprio apprendista.  
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Gli interventi rivolti ai tutori aziendali, programmati ai fini previsti dal D.M. 
28/2/02 per consentire una migliore integrazione tra la formazione svolta in 
azienda e quella esterna, possono essere gestiti anche a livello individuale 
tenuto conto delle esigenze organizzative di tutti i soggetti coinvolti, fermo 
restando il limite minimo di otto ore e il parametro ora/allievo già indicato. 
 
Per quanto attiene ai contenuti della formazione, da impartire nei vari corsi 
per apprendisti in programma, si farà riferimento, come per il Piano 2002, a 
quanto elaborato dalla commissione di lavoro costituita ai sensi dell’ art. 4 del 
D.M 179/99  

 

L A  G I U N T A  
dopo ampia discussione, condividendo quanto rappresentato 
dall’Assessore del Lavoro, Formazione Professionale, Cooperazione e 
Sicurezza Sociale, constatato che il Direttore Generale ha espresso parere 
di legittimità, 
 

D E L I B E R A  
 

di approvare la proposta dell’Assessore del Lavoro, Formazione 
Cooperazione e Sicurezza Sociale, ed in particolare: 

a) il dettaglio dei corsi di prosecuzione;  
b)  il regolamento di gara ed i relativi allegati.  

 
Per lo svolgimento del piano verranno utilizzate le risorse assegnate dal Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali con i decreti n. . 121/Segr/2003 del 15 maggio 2003 e n. 294/V/03 
del 23 ottobre 2003, e rese disponibili nel CAP. 10187-00  U.P.B.  S10049 del bilancio della 
Regione per l’annualità 2004. 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto 
 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
_______________________ 

IL PRESIDENTE 
______________ 
 

 


